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19 NUOVI  ARRIVI !

ÅUna questione privata , di Beppe Fenoglio

ÅLa casa in collina, di Cesare Pavese

ÅBambino, di Marco Balzano

ÅFiori di Roccia, di Ilaria Tuti

Å I piccoli  maestri, di Luigi Meneghello

ÅQuello che so di te, di Nadia Terranova

ÅE tutti danzarono, di Alessandro Bertante

ÅLõanniversario di Andrea Bajani

ÅLa prima regina di Alessandra Selmi

ÅLucio Battisti?! Non sono mica io, di Tonino Vinci

ÅSofia si veste sempre di nero, di Paolo Cognetti 

ÅLa levatrice, di Bibbiana Cau 

ÅLa settima vittima , di Alessandra Marinina 

ÅCara nonna, caro nipote , di Lia Levi

ÅCõera la luna, di Serena Dandini

ÅQuando il mondo dorme, di Francesca Albanese

ÅA Roma non ci sono le montagne, di Ritanna Armeni

ÅQuel confine sottile , di Silvia Napolitano

ÅLõestate che ho ucciso mio nonno, di Giulia Lombezzi



UNA QUESTIONE  PRIVATA
BEPPE FENOGLIO

«Èdifficiletrovare,nellaletteratura italianadegliultimi cento anni,un

romanzoin cui amoree guerra,giovinezzae morte si intreccianoin

modo cosìmagico». (NicolaLagioia).

Nelle Langhe,durante la guerra partigiana,Milton (quasi una

controfiguradi Fenogliostesso)è un giovanestudenteuniversitario,

ex ufficiale che milita nelle formazioni autonome. Eroe solitario,

durante un'azionemilitare rivede la villa dove avevaabitato Fulvia,

unaragazzacheavevaamatoe cheancoraama.Mentre visitai luoghi

del suo amore,rievocandonele vicende,vienea sapereche Fulviasi

è innamoratadi un suo amico,Giorgio: tormentato dalla gelosia,

Milton tenta di rintracciareil rivale,scoprendocheè stato catturato

daifascisti...

Con parole precise e vere, con commozionee furia, Fenogliofa

risuonarela più bellatra le storie d'amorepossibilie impossibili.



LA CASA IN COLLINA
CESARE PAVESE

Corrado è un professoreche ogni sera lascia una Torino buia e bombardata per

rifugiarsi sulle colline circostanti. Ma quando la guerra lo raggiungefin lì, decidedi

ritirarsi su altre colline,più lontane ancora,quelle in cui è cresciuto. Lungola strada

incontra sparatorie, morti, sangue umano misto alla benzina fuoriuscita dagli

autocarri. L'innocenzaè perduta per sempree il conforto non può arrivare neppure

dalla terra delle origini, perchéniente è più come prima. Il momento più alto della

maturità dello scrittore CesarePavese,la storia di una solitudineindividualedi fronte

all'impegnocivile e storico; il superamentodell'egoismoattraverso la scopertache

ogni caduto somiglia a chi resta, e gliene chiede ragione. Il romanzo simbolo

dell'impegnopolitico e del disagioesistenzialedi un'interagenerazione



BAMBINO
MARCO BALZANO

Siamo a Trieste, la guerra è appena finita. Un uomo beve un caffè al bancone del bar. Qualcuno lo chiama,

lui si gira ma sente già la canna di una pistola puntata contro la schiena. Tutti lo conoscono come

«Bambino »: è stato la camicia nera più spietata della città. «Ho ucciso e fatto uccidere. Ho sempre cercato

di stare dalla parte del più forte e mi sono sempre ritrovato dalla parte sbagliata».

Una storia veloce quanto un proiettile che attraversa guerre, confini, tradimenti.

Marco Balzano torna al grande romanzo storico e civile. E lo fa con il suo personaggio più duro, impossibile

da dimenticare. Mattia nasce a Trieste nel 1900. La sua infanzia irrequieta, forse, è già un presagio: un

fratello che parte per lôAmerica,un amico che presto lo abbandona. Quando scopre che la donna che lo ha

cresciuto non è la sua vera madre, dentro di lui qualcosa si spezza e nel petto divampa un fuoco freddo che

non saprà mai domare. Lôingressotra le file degli squadristi è una conseguenza quasi naturale. Nonostante

il soprannome che gli hanno affibbiato per il suo viso da fanciullo, «Bambino», Mattia ostenta una ferocia da

boia. Ma prima ancoradellôideologia,prima della violenza e della brutalità antislava, il motivo per cui indossa

la camicia nera e batte palmo a palmo le terre contese è la speranza di ritrovare quella madre senza nome

né volto. La ricerca di una donna che non ha mai conosciuto diventa il senso di tutto.

Con una scrittura trascinante e tagliente, Marco Balzano torna a indagare il rapporto tra individuo e

collettività, tra le scelte personali e i grandi rivolgimenti della Storia. «La vita è aggredire o difendere,

distruggere o prendersi cura».



FIORI DI ROCCIA
ILARIA TUTI

«Quelli che riecheggiano lassù, fra le cime, non sono tuoni. Il fragore delle bombe austriache scuote anche chi è rimasto nei 

villaggi, mille metri più in basso. Restiamo soltanto noi donne, ed è a noi che il comando militare italiano chiede aiuto: alle 

nostre schiene, alle nostre gambe, alla nostra conoscenza di quelle vette e dei segreti per risalirle. Dobbiamo andare, altrimenti 

quei poveri ragazzi moriranno anche di fame. Questa guerra mi ha tolto  tutto , lasciandomi solo la paura. Mi ha tolto  il tempo di 

prendermi cura di mio padre malato, il tempo di leggere i libri che riempiono la mia casa. Mi ha tolto il futuro, soffocandomi in 

un presente di povertà e terrore. Ma lassù hanno bisogno di me, di noi, e noi rispondiamo alla chiamata. Alcune sono ancora 

bambine, altre già anziane, ma insieme, ogni mattina, corriamo ai magazzini militari a valle. Riempiamo le nostre gerle fino a farle 

traboccare di viveri, medicinali, munizioni, e ci avviamo lungo gli antichi sentieri della fienagione. Risaliamo per ore, nella neve 

che arriva fino alle ginocchia, per raggiungere il fronte. Il nemico, con i suoi cecchini ã diavoli bianchi, li chiamano ã ci tiene sotto 

tiro. Ma noi cantiamo e preghiamo, mentre ci arrampichiamo con gli  scarpetz ai piedi. Ci aggrappiamo agli speroni con tutte le 

nostre forze, proprio come fanno le stelle alpine, i «fiori di roccia». 

Con "Fiore di roccia" Ilaria Tuti celebra il coraggio e la resilienza delle donne, la capacità di abnegazione di contadine umili ma 

forti nel desiderio di pace e pronte a sacrificarsi per aiutare i militari al fronte durante la Prima guerra mondiale. La Storia si è 

dimenticata delle Portatrici per molto tempo. Questo romanzo le restituisce per ciò che erano e sono: indimenticabili.



I PICCOLI  MAESTRI
LUIGI MENEGHELLO

"Scommettocheavetefatto gli atti di valore.ó

òMacch®atti di valore.Non eravamomicabuoni,a farela guerra.ó

Una battuta fulminante,a inizio romanzo,restituiscein unapennellatasaporee colore di una

tragediacollettivacheper il narratore e il suogruppodi compagnisi trasformain apprendistato

allavita.Subitodopolõ8 settembre1943uno sparutogruppodi studentivicentini,guidatodaun

giovane professore antifascista,si dà alla macchiasullõaltopianodi Asiago per tentare di

organizzarela Resistenza.

Lavocenarranteðautoironica,commossae marcatamenteautobiograficaðdipanaun lungofilo

di agguati,rastrellamenti,uccisioni,òfugheóe òattidi valoreódi cui i ragazzisi rendono

protagonistie vittime. Opera di grandeequilibrio,frutto anchedelladistanzatra il tempo della

scrittura e quellodellõesperienza(il libro uscìnel 1964), "I piccoli maestri"donacorpo e parola

a personaggiindimenticabilied è unanimementericonosciuto come un gioiello stilistico nel

panoramadellaletteraturacontemporanea.



QUELLO CHE  SO DI TE
NADIA  TERRANOVA

Cõūnadonnain questastoria che,di fronte allafigliaappenanata,ha unasolacertezza: da ora non potrà

maipiù permettersidi impazzire. La follia nellasuafamiglianon è solo un pensieroastratto mahaun nome,

e quel nome è Venera. Una bisnonnache ha sempreavuto un posto specialenei suoi sogni. Ma chi era

Venera?Qualè statolõeventochelõhaportata a varcarela sogliadel Mandalari, il manicomiodi Messina,in un

giorno di marzo?Per scoprirlo, è fondamentaleinterrogare la Mitologia Familiare,che però forse mente,

forsesbaglia,trasfiguraogniepisodiocon dettagliinattendibili.

Questa non è solo una storia di donne,ma anchedi uomini. Di padri che hannospallelarghee braccia

lunghe,buone per lanciare granate in guerra. Di padri che possono spaventarsi,fuggire,perdersi. Per

raccontarele donnee gli uominidi questafamiglia,le loro cadutee il loro ostinatocoraggio,non restaaltro

che accettare la sfida: non bastasognareil passato,bisognaandarseloa prendere. Ritornare a Messina,

ritornare fra le mura dove Venera è stata internata e cercare un varco fra le memorie (o le bugie?)

tramandate,fralõinvenzionee la realtà,fra i responsidellapsichiatriae quellidei racconti familiari.

NadiaTerranovaci consegnacon questepagineil suo romanzopiù personalee più intenso,checi interroga

sul potere dellamemoria,individualee collettiva,e sullanostra capacitàdi attraversarlaper immaginarechi

siamo.



E TUTTI DANZARONO
ALESSANDRO BERTANTE

Ivan Boscolo è un uomo di mezzaetà, separato,ipocondriaco,dedito

allõalcole allanostalgia,ansiosoe pessimistanei confronti del futuro. Ha un

rapporto apprensivo,ma al tempo stessodi scarsaautorevolezza,con la

figlia Micol , adolescentefin troppo sensibile. Le sue paure raggiungono

lõapicequandoscopre che la ragazzaparteciperàa un rave immenso,nel

centro di Milano,al qualesonoattesecentinaiadi migliaiadi giovanida tutta

Europaé

"E tutti danzarono"è unafiabaoscura,dai contorni sinistri quanto ipnotici.

Un allucinato viaggio fino al termine della notte nel quale Alessandro

Bertanteraggiungela suamaturitàdõautore,dandovita a unastoria potente

e visionaria,un romanzo magmaticoche ci pone di fronte alle nostre

angoscepiù profondeðla perditadi qualcunoa noi caro,il suodoloreðma

ancheal coraggiocheserveper affrontarlee combatterle.



LõANNIVERSARIO
ANDREA BAJANI

Sipossonoabbandonareil proprio padree la propria madre?Sipuò sbatterela porta, scenderele scalee decidereche

non li si vedràpiù?Mettere in discussionelõorigine,sfuggireallasuastretta?Dopo dieci annisottratti al logoramentodi

unaviolenzasottile e pervasivatra le muradi casa,finalmenteun figliopuò voltarsie narrarela suadisgraziatafamigliae il

tabùdi questacensuraòconla forzabrutaledelromanzoó.

Il racconto che ne derivaè il ritratto struggentee lucidissimodi unadonnaa perdere,che ha rinunciatoa tutto pur di

esserequalcosaagliocchi del marito, mentre lui tiene lei e i figli dentro un regimein cui possessoe richiestadõamore

sono i laccidi un unico nodo.Lõisolamentostagnoa cui li costringevieneinfranto a tratti daglisquillidi un apparecchio

telefonicomal tollerato, da qualchesporadicocompagnodi scuola,daunõamicadellamadreche vienepresto bandita. In

questo microcosmoconcentrazionario,a poco a poco si innestanel figlio, e nei lettori, un desiderioinsopprimibiledi

rinascitaðessereséstessi,viverela propria vita,aprirsi aglialtri senzail terrore delleritorsioni. Con la certezzache,per

mettersi in salvo,dalì nientepuò esseresalvato.

Lõanniversarioè prima di tutto un romanzo di liberazione,che scardinae smascherail totalitarismo della famiglia. Ci

feriscecon la suaonestà,ci disarmacon il suo candore,ci mette a nudo con la suaverità. È lo schiafforicevuto appena

nati: graziea quel dolore respiriamo. Dieci anni fa, quel giorno, ho visto i miei genitori per lõultimavolta. Da allora ho

cambiatonumerodi telefono,casa,continente,ho tirato su un muro inespugnabile,ho messoun oceanodi mezzo. Sono

stati i dieciannimiglioridellamiavita.



LA PRIMA REGINA
ALESSANDRA SELMI

Nel giugnodel 1868, quandoper la prima volta entra nellaVilla Realedi Monza,Nina è unaragazzatravolta daglieventi. Lei,una semplice

sguattera,dovrà occuparsidella cameradella principessaMargherita,da pochi mesi mogliedellõeredeal trono dõItalia. Per Nina non è un

sogno,bensìun incubo,perchépresto si rendeconto di essereuno strumentonellemanialtrui,unapedinain un labirintodõintrighi.Lõincontro

con un anzianomaggiordomodi CasaSavoia,però,le cambiala vita.Nina impareràa leggeree a scrivere,studierà,troveràlõamoree,nel corso

deglianni,la suastradasi affiancheràa quelladelladonnapiù ammiratadõItalia,la reginaMargherita. Finoal giorno in cui dovrà fare unascelta

difficilissimaé

Nel giugnodel 1868, quandoper la prima volta fa il suo ingressonella Villa Realedi Monza,a Margheritasembradi vivere in un tempo

sospeso. Lasuaintera esistenzaè statadedicataa prepararsiper quel ruolo, esserela degnae impeccabileconsortedi un principedi sangue

reale. Ma per suo marito Umberto è come se lei non esistesse. Il matrimonio è una finzione,il suo unico compito è procreare un erede

maschioe poi scomparireallõombradi Umberto. EppureMargheritanon ha intenzionedi sacrificarsiin nome dellaCorona. E cosìsaràlei a

conquistarelõamoredel popolo,saràlei ad affascinarela riottosa aristocraziaromana,saràlei a diventareunõiconadel suo tempo: la Prima

ReginadõItalia.Finoa quelfatidicogiorno del luglio1900,quandotutto il suomondosaràstravolto in un solo attimoé

Con passionee un autentico talento nel ricreare le atmosfere di un periodo affascinantedella nostra Storia,lõautricedà vita a due

protagonisteindimenticabili,Nina e Margherita , due donneagliestremiopposti dellascalasocialeunite dallastessadeterminazionea non

farsiingabbiaredalleregoledi corte,duedonnediversissimecheavrannoil coraggiodi battersiper forgiareil proprio destino.



LUCIO BATTISTI?! NON SONO MICA IO

TONINO VINCI

Lucio Battisti resta sempre lassù,in cima alla vetta. Un punto fermo, unico e ineguagliabile. Eppure,come ogni mito, è

oggetto di continue riletture e scoperte. Ispirandosiai racconti di personaggidello spettacoloche hannocondivisoun

tratto di stradacon lui - daMario Tessutoa PasqualePanella,daMaraMaionchiadAdrianoPappalardo- Tonio Vinci,con la

maniacalededizionedi un vero fan,riescea svelarcinon il musicista,mala persona,nel suocaratteree nellasuaumanità. E

lo facomponendoun mosaicodi aneddotiquotidiani,perchéè anchenel raccontominuto chesi svelail grandeartista: star

inarrivabilee amicodevoto,cultore dellacanzonenapoletanae giocatoredi pingpong, giovanissimosuonatoredõorchestra

e mancatotravet in unaditta di ascensori.

Sfuggendoai canonidellebiografie,questõoperacaleidoscopicamostraun volto inedito di LucioBattistié nascondendolo. Il

visodel cantautoreresta in ombra,quasia esaudireun suodesiderio: non esserenotato,passareinosservato,sottrarsi. Del

resto,comedicevaspessoquandonon volevafarsi riconoscere:òLucioBattisti?!Non sono micaio!ó. Genioe riservatezza.

Un ritratto di Battisti dove,grazieal fumetto, anchelõombradi cuilõartistaera avvolto si accendedi una luce nuovae

rivelatrice.

Novela 

grafica



SOFIA SI VESTE SEMPRE DI NERO
PAOLO COGNETTI

È una donna la protagonistadel libro, un romanzo composto da

dieci racconti autonomi che la accompagnanolungotrentõannidi

storia: dallõinfanziain una famiglia borghese apparentemente

normale, ma percorsa da sotterranee tensioni, allõadolescenza

tormentata da disturbi psicologici,alla liberatoria scoperta del

sessoe dellapassioneper il teatro,al momentodellamaturitàe dei

bilanci.

Cognetti ci regala il ritratto di un personaggio femminile

indimenticabile: una donna torbida e inquieta, capace di

sopravviverealle proprie nevrosie di sfruttare improvvisiattimi di

illuminazionefino a trovare, faticosamente,la propria strada. Un

libro avvincentein cui ciascunlettore troverà momentidi bellezzae

di dolore, di ansiae di riscatto, che riconosceràdi aver vissuto

anchesullasuastessapelle.



LA LEVATRICE

BIBBIANA C AU

Una storia di coraggio, riscatto e libertà .

Sardegna, 1917

Custode di un sapere antico, una donna lotta per far nascere il futuro . Non è una di loro, Mallena .
Un giorno di sedici anni prima è arrivata a Norolani insieme con Jubanne , cui è bastato un attimo
per innamorarsi e che l'ha sposata per proteggerla da un destino che gravava su di lei come una
condanna . Eppure, per gli abitanti di quel paese dove il maestrale porta il respiro del mare, ormai
è diventata un punto di riferimento . Perché Mallena , mettendo in pratica il sapere antico
tramandatole dalla madre, assiste tutte le partorienti, anche quelle delle famiglie più umili, senza
mai pretendere nulla in cambio . Ma tutto precipita nel settembre 1917, quando Jubanne torna dal
fronte ferito nel corpo e nell'anima . Per pagargli le cure necessarie, Mallena chiede a gran voce
al consiglio comunale di essere remunerata per il suo lavoro e, ancora una volta, quel sussidio le
viene negato . Come se non bastasse, in conformità a un decreto regio, viene assunta un'ostetrica
diplomata, destinata a sostituirla . Arriva dal continente, Angelica Ferrari: nonostante la giovane
età, per essere lì ha combattuto a lungo, sfidando le convenzioni sociali e la disapprovazione del
padre, che voleva relegarla tra le mura domestiche, sposata con un buon partito . E adesso deve
lottare contro la diffidenza delle donne del paese, che la vedono come un'estranea e rifiutano le
sue cure . Dovrebbero essere rivali, Mallena e Angelica, invece sono le due facce della stessa
medaglia, entrambe spinte dal desiderio di libertà e indipendenza, entrambe tradite dalle
persone che avrebbero dovuto proteggerle e vittime della quotidiana ingiustizia che il mondo sa
riservare soprattutto alle donne .

Una grande storia al femminile che, attraverso la lingua, i profumi, la poesia e la ruvidezza della
vita quotidiana nella Sardegna d'inizio Novecento, narra di gente umile e di una protagonista che,
grazie a una saggezza ancestrale e alla solidarietà delle altre donne, matura in sé una nuova e
luminosa consapevolezza .



LA SETTIMA  VITTIMA
ALESSANDRA MARININA

ÅAnastasija Kamenenskaja della polizia criminale e la sua amicagiudiceTatjanasonon

ospiti di unatrasmissionetelevisivasulledonneche fannolavori cosiddettimaschili. Nel corso

delladiretta, tra il pubblico,un ragazzo,pagatoda un anonimo,sollevaun foglio con la scritta

"Indovinadove incontrerai la morte?". Da quel momento,uno dopo l'altro, unaseriedi omicidi

insanguinaMosca. Le vittime sono barboni,emarginati,handicappati,e sul cadaveredi ciascuna

viene trovato un pescedi ceramicache divora un bambolotto. E ogni volta, l'assassinosfida

apertamentela polizia. Scopertoper casoche il pesceè un riferimento al pittore fiammingo

Bosch,il sospettoprincipalediventauno studioso,ammiratoredell'artista,cheanniprima aveva

perso un figlio in un'operazionedi polizia. Ma le cosenon possonoesserecosìsemplici,e più i

cadaveriaumentano,più fitto si fa il mistero. Alla quarta vittima appareevidenteche il filo

conduttore degliomicidi sono i sette peccaticapitalie che il film "Seven"è la fonte ispiratrice

dell'assassino.Mancanodunquetre vittime all'appello:chi saràlasettima?



Lia, nonnae scrittriceda tantianni,e Simone, nipoteda pocoapprodato

nel mondodella scrittura,si confrontanosui temi della vita: ricordidi

infanzia,sogni,giochi,studi,primipassinel lavoro,letteraturae scrittura.

In questodialogo,chericordaun divertentecompitoin classeincrociato

in cui i dueprotagonistiesprimonogiudizia voltescherzosia volteteneri

sul tema dell'altro,nonna e nipote cercanodi risponderea questa

domanda: quali sono le differenze,a distanzadi sessant'anni,dei loro

vissuti?Certo,sonomolte: i tempi,le scoperte,la societàe la tecnologia

sonocambiati,maa leggeretra le righec'è un filo sottilecheli uniscee

li portaa percorrerela stessastrada. Etàdi lettura: da12 anni.

CARA NONNA, CARO NIPOTE
LIA LEVI



CõERA LA LUNA
SERENA DANDINI

«Volevamoessereavventati e liberi di sbagliare,sì, soprattutto di sbagliare». [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜsentimentale, politica,

sessualedi ǳƴΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜnella secondametà degli anni Sessanta,tra feste e proteste, risate e pianti, sogniarditi e

drammaticirisvegli. Un romanzochetrascinadentro la magiae il misterodellagiovinezza.

Roma,1967. SaraMei è stancadi essereuna bambina. Il suosguardopunta dritto ai piani superioridellascuola,doveci

sono le classidel liceo. Ad affascinarlaè soprattutto un gruppo di ragazzespavalde,portatrici di una femminilità che

ancoranon conosceva: una femminilitàάƴƻƴέrassicurante. Unadi loro ha un fratello, Saverio. Èbello, colto, impegnato:

impossibilenon innamorarsene,anchese lui sembrasempreperso in pensieriimmensi,o sospesofra le note del suo

pianoforte. Coraggiosa,pienadi ironia,Sarasibutta senzarete nel vorticedi cambiamentochetravolgela società.

Earrivail 1969. Un annoincredibile,il 1969. Peril mondoèƭΩŀƴƴƻdello sbarcosullaluna,per Saraquello in cui si scopre

grande,per una generazione,la sua,quello in cui le illusioni si sbriciolanonel fragore di una bomba. «Ci vuole una

discretatemprae tanto coraggioper fare unarivoluzionee io, per quantomi fingessispavalda,non mi sentivoŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ.

ErounǇƻΩvigliaccae molto ignorante,ma almenonon ero più sola. Lolami stavaabbracciandoe il suo profumo che

sapevadi spezieorientali (mi paresi chiamassepatchouli)lentamentemi rianimava.[ΩŀƳƛŎƛȊƛŀè più potenteŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ.

[ΩŀƳƛŎƛȊƛŀguariscee salvae ti assegnaun posto nel mondo. E anchese io ero stonata come una campananon se ne

sarebbeaccorto nessunoperché le mie amicheavrebberocantato in coro con me. NonŎΩŜǊŀƴƻpiù solo loro adesso,

eravamodiventatenoi».



QUANDO IL MONDO DORME
FRANCESCA ALBANESE

ÅLo spiritodi un luogoè fatto dallepersoneche lo abitano,dallestorie

chesi intersecanonellesuestrade. E questovalein modoparticolareper la

Palestina, custodedi passaggistorici epocalie teatro di una delle più

dolorosepaginedi storiacontemporanea. FrancescaAlbanese,la Relatrice

specialeONU sul territorio palestineseoccupato,una delle personepiù

competenti e autorevoli sullo status giuridico e sulla situazione dei

palestinesi- amata(o odiata)in tutto il mondoper l'integritàe la passione

concuisi battein favoredeidirittidi un popolotroppoa lungovessato- qui

ci offre storie che intreccianoinformazioni,riflessioni,emozionie vicende

intime. Un viaggioscanditoda dieci personeche hanno accompagnato

Francescaa comprenderestoria, presentee futuro della Palestina. E

domandea cui non possiamosottrarci,legatea personaggie luoghicheci

permettonodi capirecosaè statala Palestinafinoal 7 ottobre2023 e cosa

è adesso



Uno spazzinogiovialeche spingeil suo carretto. Una ragazzasemplicema elegante,con la

borsadellaspesae un impermeabilesulbraccio. Un giovaneuomo,lõariaassorta,la cartelladi

pelle,forseun professore.UnaMercedes,scurae silenziosacomelõufficialetedescosedutosul

sedile posteriore. Una compagniadi soldati che marcia cantando. Perché nel 1944 le

compagnienazistecantanosemprequandoattraversanoRoma. In quei pochi metri, in quei

secondidi trepidazionee attesapassala Storia. E le storie dei singoliindividuiche formano i

Gruppi di azionepatriottica,fondati qualchemeseprima contro lõoccupantetedesco. Per lo

più ragazziborghesi,spessouniversitari,che si tramutano in Banditen, capacidi spararee di

sparire,di colpire il nemico ogni giorno, senzadargli tregua. In quel breveðe infinito ð

pomeriggiodi primavera,dovepassatoe presentesi intrecciano,cõ¯chi si preparae chi viene

sorpreso,chi muore e chi sopravvive,chi scappae chi ritorna. Ecõ¯anchechi,sui corpi dei 33

tedeschiuccisi,firma lacondannaa morte di 335italiani.

RitannaArmeni,conlõintelligenzadi chi vuole comprendere,e ricordare,conducei lettori in

viaRasellae mette in scenauno degliepisodipiù emblematicidellaResistenzaromana

A ROMA NON CI SONO LE 
MONTAGNE

RITANNA ARMENI



LõESTATE CHE  HO UCCISO  MIO  
NONNO

GIULIA LOMBEZZI

Bisognaamarei propri nonni.Questo si è sentitaripetereAlice fin dapiccola.

Ma quandosuo nonno,da poco vedovo,vienea viverecon lei e la madre,la ragazzasi rende conto che

tale comandamentoè inattuabile. Seppurdebolee depresso,Andreaesercitasu tutta la casail proprio

carattere brutale,portando Marta,la mammadi Alice,a uno stato di totale asservimento. È come se

unõinteragenerazione,con tutti i suoi dettami assurdie violenti,si fosseinsinuatanella vita delle due

donne,impestandoladi sigarette,imperativie ricatti. La rabbiadi Alice cresce,alimentatadallabracedei

sedicianni. La mammache conoscevasta scomparendo,e lei si sente impotente: come si fa a liberare

qualcunochenon vuoleesserelibero?Checosõ¯veramentelõemancipazione?In un susseguirsidi badanti

chevannoe vengono,sbronzeliberatorie con gli amicidel cuore,litigi con famigliariciechie sordi e una

fame che non passamai,Alice cominciaa covare desideri bui, a pensarecose che non andrebbero

pensate. Il viaggionel passatodellamadre,nel paesein cui è cresciuta,e lo svelamentodi ciò cheadAlice

è sempre stato nascostorisulta un punto di non ritorno : Andrea deve sparire. Lõunicomodo per

affrontareun mostro è diventareun mostro?

Lõestateche ho ucciso mio nonno racconta,in una prima personasarcastica,fragilissimae schietta,

quantofa maleaveresedicianni,quantecicatrici lascianoi legamifamigliari,e quantidemoninascondela

parolaamore. EGiuliaLombezzisi rivelaun talento immensodellagiovanenarrativaitaliana.



QUEL CONFINE SOTTILE
SILVIA NAPOLITANO

Å Fabrizio Mieli, psicoanalista,ha in cura Zac, un ragazzino schizofrenicodi

quattordicianni,bellocomeun elfo e cheha per amicisolobambinimorti. Un giorno

Zacgli raccontadi avertrovatonel fiumeil cadaveresenzatestadi un'adolescente: un

mortovero,questavolta,nonunodeisuoifantasmi. Il cadaveredecapitatoè di Juliette,

tredicianni,francese. Nessunindizio,nessuntestimone. BrunoLigabue, commissario

solitario e con un macignonel cuore, inizia a indagare,e presto scopre che il

proprietariodi un bar frequentatoda giovanissimioffre da bere, e forse altro, a

ragazzineche non sannodir di no. È una pista, la prima. Ma con Ligabuenon è

d'accordo AgostinaPicariello, la PM che si occupa del caso, donna brusca e

straordinariamentebrutta. Il conflittotra i dueè immediato,istintivo: Agostina,infatti,è

convintache sia stato Zac,il ragazzinoche l'ha trovata,a uccidereJuliette,mentreil

commissariodissenteprofondamente. Duepiste,duecaratteri,duevisionidel mondo

opposte. Ma Ligabuee la Picariellosonoassaipiù similidi quellochepensano: man

manochel'indagineva avantiemergonogli errori,le paure,le mancanzedi entrambi.

Lascopertadell'assassinosaràinaspettata,e passeràperviemisteriosee oscure.



Perché non dai 

unõocchiata ai 

libri di altri 

corsi?
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LõETë FRAGILE

DONATELLA DI  PIETRANTONIO

Non esiste ǜƑόŌǔĴsenza paura. Siamo fragili sempre, da genitori e da figli, quando bisogna ricostruire e

quando non si sa nemmeno dove gettare le fondamenta . Ma Ŀόśun momento preciso, quando ci

buttiamo nel mondo, in cui siamo esposti e nudi, e il mondo non ci deve ferire . Per questo Lucia, che una

notte di ǔǀŌƑǔόģƑƑűfa si è salvata per un caso, adesso scruta con spavento il silenzio di sua figlia . Quella

notte al Dente del Lupo ĿόŌǀģƑƚtutti . I pastori ņŌƇƇό ƽƽŌƑƑűƑƚΩi proprietari del campeggio, i cacciatori, i

carabinieri . Tutti, tranne tre ragazze che non ĿόŌǀģƑƚpiù. Amanda prende per un soffio uno degli ultimi

treni e torna a casa. A sua madre basta uno sguardo per capire che qualcosa in lei si è spento : i primi

tempi a Milano aveva le luci della città negli occhi, ora sembra che desideri soltanto scomparire, si

chiude in camera e non parla quasi. Lucia vorrebbe tenerla al riparo da tutto, anche a costo di soffocarla,

ma Ŀόśun segreto che non può nasconderle . Sotto il Dente del Lupo, su un terreno che appartiene alla

loro famiglia e adesso fa gola agli speculatori edilizi, si vedono ancora i resti di un campeggio dove tanti

anni prima è successo un fatto terribile . A volte il tempo decide di tornare indietro : sotto a quella

montagna che Lucia ha sempre cercato di dimenticare, tra i pascoli e i boschi della sua età fragile, tutti i

fili si tendono . Stretta fra il vecchio padre così radicato nella terra e questa figlia più cocciuta di lui, Lucia

capisce che Ŀόśuna forza che la attraversa . Forse la nostra unica eredità sono le ferite .

Con la sua scrittura scabra, vibratile e profonda, capace di farci sentire il peso di ǜƑόƚĿĿŬűģǔģe il suono di

una domanda senza risposta, Donatella Di Pietrantonio tocca in questo romanzo una tensione tutta

nuova .

Lõet¨ fragile: Bing Vídeos

https://www.bing.com/videos/riverview/relatedvideo?q=L%27et%c3%a0+fragile&mid=BFA6D84AC4F0670AD4EFBFA6D84AC4F0670AD4EF&FORM=VIRE


LA MALNATA
BEATRICE SALVIONI

Monza,marzo1936: sullarivadel Lambro,dueragazzinecercanodi nascondereil

cadaveredi un uomo che ha appuntatasullacamiciauna spillacon il fascioe il

tricolore. Sono sconvolte e semisvestite. È Francescaa raccontare in prima

personala storia che le ha condotte fino a lì. Dodicenneperbene di famiglia

borghese,ognigiornospiadal ponte unaragazzachegiocaassiemeai maschinel

fiume,coni piedinudi e la gonnasollevata,le gambegraffiatee sporchedi fango.

Sognadi diventare sua amica,nonostantetutti in città la considerinouna che

scagliamaledizioni,e la disprezzinochiamandolaMalnata. Ma quella sua aria

decisa,ƭΩŀǊƛŀdi una che non ha pauradi niente, la affascina. Saràil furto delle

ciliegie,la suaprima bugia,a farle diventareamiche. Sullosfondodellaguerradi

Abissinia,del dolore per la perdita e degli scompigliŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣFrancesca

impara con lei a denunciarela sopraffazionee ƭΩŀōǳǎƻdi potere, soprattutto

quellomaschile,nonostantela riprovazionedellacomunità.



GRAMMATICA  PER CANI  E PORCI

MASSIMO BIRATTARI

Lagrammaticae in generalele questioniattorno allanostralinguaci coinvolgono,mobilitanole folle suisocial

e di conseguenzai giornali e le tv, scatenanoindignazionie polemiche. Insomma,interessanoa cani e porci.

Attenzione: non è un insulto. Lagrammaticaci toccada vicino,ci riguardatutti, tutti sentiamodi averqualcosa

da dire sulla linguache parliamo. Peròper prendereuna posizionesensata(ed evitare inutili arrabbiature)è

necessarioaverecognizionedi causa. Questolibro è un viaggionella linguaparlatae scrittaoggiin Italia. Parte

dagli strafalcioni (non tanto degli incolti quanto dei professionisti),passaalle «regole»(spessodi fantasia)

ereditate dalle elementari ed erette a paradigmadi un'età dell'oro in cui tutti parlavano e scrivevano

meravigliosamente(al contrario dell'abominio in cui saremmo precipitati), esamina alcuni problemi che

dobbiamoaffrontare quotidianamentee finisceper interrogarsisullanatura e sul sensodelle regole,e sulle

rispostecheun Homogrammaticus- il protagonista,insiemeai Canie ai Porci,delledivertentissimevignettedi

NiccolòBarbierocheaccompagnanoil testo - può fornire allenostredomande.

Gli obiettivi sono due. Il primo è dare un contributo allo sviluppodella consapevolezzalinguistica,la nostra

unicabussolanel momentodel bisognogrammaticale. Il secondoè instillarela convinzionechel'italiano è uno

strumentoprezioso,da maneggiareconcura: una linguacorretta miglioragrandementela qualità dellavita di

unanazione.



DI RABBIA E DI VENTO
ALESSANDRO ROBECCHI

Un concessionariodi macchinedi lussofreddato nel suo salone. Una escort "morta male",

torturata fino allafine, nel suostudiodel centrocittadinopiù opulento. Un"morto" cheviene

a riprendersi un tesoro. Una donna che sembravissutapiù volte. Un passatocattivo che

ritorna e lasciamisteriosiindizi sullapista. E in essola poliziacercarispostea domandeche

appaionoimpossibili. Mentre un vento insopportabilestranamenteinquieta l'inverno delle

strade. StavoltaCarloMonterossi, il detectiveper casodella nuovaMilano nera vividamente

dipinta da AlessandroRobecchi,è un detective per rabbia. Lo tormenta un senso di

responsabilità,benchéinvolontaria,nel delitto; masoprattutto, conAnna- cosìsi chiamavala

bella di via Borgonuovo- aveva vissuto un momento di sincerità totale, di quelli che

chiarisconol'animaal pari di un'amiciziaduratura. Il suodebito di verità e giustizia,per una

volta, si incontra con un paio di poliziotti che condividonola stessatenerezzaverso una

vittima chesporgesullacoscienzacomefantasmagentile: "Setroviamochi ti ha fatto malete

ne vai, vero, signorina?". E verrà alla luce qualcosache stride brutalmente con la vita da

autoredi reality televisivichedàa Carlofamae soldi.



UNA STORIA  NERA
ANTONELLA LATTANZI

Roma,7 agosto2012. Il giornodopo la festadi compleannodellafigliaminore,

Vito Semeraroscomparenel nulla. Vito si è separatoda qualchetempo dalla

moglieCarla. Ma la piccolaMara il giornodel suoterzo compleannosi sveglia

chiedendodel papà. Carla,per farla felice, lo invita a cena. In realtà,anchelei

in fondo ha voglia di rivedere Vito. Sonostati insiemeper tutta la vita, da

quando lei era una bambina, sono stati l'uno per l'altra il grande amore,

l'unico,lo sarannoper sempre. Vito peròeraancheun marito geloso,violento,

capacedi picchiarlaper un sorrisoal tabaccaio,per un vestito troppo corto.

"Può mai davvero finire un amore così?anche così tremendo, anche così

triste." A due annidal divorzio,la famigliaper unaseraè di nuovounita: Vito,

Carla,Marae i duefigli più grandi,Nicolae Rosa. I regali,la torta, lo spumante:

la festa va sorprendentementeliscia. Ma, nelle ore successive,di Vito si

perdonole tracceΧ

Una storia nera: Bing Vídeos

https://www.bing.com/videos/riverview/relatedvideo?q=Una+storia+nera+Antonella&mid=D2D00D047E32AF88F187D2D00D047E32AF88F187&FORM=VIRE


Fossena, lèangolosperdutodi mondodove ha trascorsola sua infanzia,è molto diversodalla

Milanoin cuiKellysi è costruitaunanuovavitaassiemead Alessandroe ai loro figli,Zoe(piccola

grande)e Tony(piccolopiccolo). Oggi,quellegiornatepassatea giocarea nascondinotra le auto

e i campidi grano,o a flirtareconil JimMorrisondisegnatoa matitasulmurodellasuacameretta,

sembranoappartenerea un tempolontano. Eppurequelmondosospesonellamemorianon ha

maismessodi esercitareil suorichiamosu Kelly,forseper viadi un segretocheè scrittonel suo

stessosangue. Un giorno,però,arrivalèinvito,a Brindisi,al battesimodella figlia di sua cugina

Cameroncon cui Kellypassavale sue estatidi ragazzina. Altri ricordiãe veritàãcomincianoa

riaffiorare,assiemealla parte di sé che Kelly credevadi aver smarritoper sempre. Così,un

pomeriggio,salesul vecchiocamperdel padreinsiemead Alessandro,piccolagrandee piccolo

piccolo, e parteperun viaggiocheattraversalèItaliae le ombredi unpassatochebruciaancora

Accendi il mio fuoco: Bing Vídeos

https://www.bing.com/videos/riverview/relatedvideo?&q=Accendi+il+mio+fuoco&&mid=BDD7FC31EC98339AD166BDD7FC31EC98339AD166&&FORM=VRDGAR


DALLA PARTE  DEL SUOLO

PAOLO PILERI

ÅNel suo libro Dalla parte del suolo, PaoloPileri mette in luce la
straordinaria ricchezza del suolo e la sua insostituibile
generosità,evidenziandole forzechelo danneggiano: logistica,
agricoltura intensiva, estrazione, conflitti, piani edilizi
sconsideratie incentivi urbanistici.

ÅPileri non si limita a denunciarechi sfrutta il suolo in maniera
irresponsabile, ma invita a una maggiore consapevolezza,
insegnandoa porre le giuste domande a chi, con decisioni
tecniche e amministrative, permette il suo consumo,spesso
mascheratodafalsepromessedi sostenibilità.

ÅIl volumeoffre al suolounavocepotente, sollecitandociascuno
di noi a difenderlo. In un momentodi crisiambientale,sostiene
lo studioso,staredallapartedellaterra èƭΩǳƴƛŎŀsceltapossibile.


























































































































































